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Dopo una visita di tre giorni in America latina 

Pertini è rientrato a Roma 
ROMA — Eccolo il presiden
te Pertini felice, orgoglioso, 
un po' polemico con i giorna
listi, dopo il grande successo 
In America latina. Il Dc-10 
dell'Alltalia è ormai a poco 
meno di due ore dall'aero
porto di Fiumicino. E il pre
sidente — così come aveva 
fatto il primo giorno di viag
gio — viene a salutare i gior
nalisti. Ne nasce uno scam
bio di battute, una conversa
zione libera e scherzosa. 

L'esordio di Pertini è ve
nato di ironico rimprovero: 
• Dove sono quelli che mi 
avevano criticato a marzo? 
Ora avete visto con i vostri 
occhi le accoglienze che ho 
avuto in Argentina. Ho sof
ferto per le polemiche che 
hanno accompagnato la mia 
decisione di andare a Mosca. 
Ma ci sono andato per difen
dere la pace. Gorbaciov ha 
detto ad Andreotti: "Il mio 
discorso col presidente Per
tini aiuterà la distensione". 
È per questo che sono andato 
a Mosca, per la distensione. 
Occorre parlare con tutti, 
con Khol, Reagan ed anche 
con Gorbaciov, perché ciò 
giova alla distensione». 

Ed ecco la soddisfazione 
per gli affettuosi incontri 
con Alfonsin, con Sangui-
netti, per la grande festa or
ganizzata a Cordoba dalla 
comunità italiana. Quindi, 
ridendo: «Piantiamola allora 
con queste polemiche, tanto 
più che ormai siamo in arii-
culo mortis. No, cosa avete 
capito. Non mi riferisco alla 
mia salute. Sto bene di salu
te. Parlo di art/cu/o mortis 
della mia carica». 

La conversazione va avan
ti, un po' a i uota libera, in un 
clima sereno, divertito. Per
tini non manca di fare un ri
ferimento affettuoso alla 
moglie, la signora Carla: 
•Non viene mai al Quirinale. 
Quando la incontrano sul 
treno e qualcuno le chiede se 
è la moglie del presidente 
Pertini, lei risponde sempre: 
"Ma se non lo conosco nep
pure"». 

«Non aspetterò il nuovo 
inquilino del Quirinale » 

Scambio di battute con i giornalisti: «Rimanere altri due anni presidente? Non chiedo 
l'elemosina, ci vada qualcun altro» - Toni preoccupati per la situazione di Buenos Aires 

ROMA — Il presidente Pertini al suo arrivo a Fiumicino al ritorno dal viaggio in Argentina e Uruguay 

Presidente, adesso che è fi
nito questo viaggio si ritorna 
a Roma, in mezzo ai nostri 
problemi. L'allusione alle 
elezioni presidenziali non 
sfugge a Pertini. 

•Non sono mai stato tran
quillo al Quirinale come 
adesso. Attendo che venga il 
nuovo padrone di casa. Ma io 
me ne andrò prima, non at
tenderò li il nuovo inquilino 
del Quirinale». 

Cosa significa questo, pre
sidente? 

•Vuol dire che quando il 
nuovo inquilino arriverà, ci 
saranno ad attenderlo i due 
presidenti del Parlamento. 
Ma perché dovrei restare io 
ad attenderlo». 

Non è detto, comunque, 

che l'inquilino debba cam
biare. 

•Voi l'altro giorno avete 
detto: e se le offrissero di sta
re al Quirinale due anni? Ma 
neppure per sogno. Sembre
rebbe che io chieda l'elemo
sina... Ci vada qualcun al
tro». Pertini ride e aggiunge: 
•Accidenti stavo per dire il 
nome». 

È una -provocazione» che i 
giornalisti non si lasciano 
sfuggire. Il nome di chi, pre
sidente? Ci dica almeno se è 
alto o basso, con che lettere 
comincia il suo nome? E Per
tini, che sembra davvero di
vertito, accetta il gioco. 

•È alto, anzi altissimo. Il 
nome comincia con la A. È 
bello. Ha una moglie piccola 

«Troppi sette anni» 
insiste il Presidente 

ROMA — In un'intervista a «Panorama» Sandro Pertini si 
sofferma sui principali problemi istituzionali. Tra le cose che 
non funzionano Pertini segnala l'eccessiva lunghezza del 
mandato presidenziale e il sistema bicamerale che, costrin
gendo «le leggi a fare la navetta», provoca sprechi di tempo. 

Infine, riandando al passato, Pertini dice: «Non ho mai 
fatto carriera, anzi. Dopo aver presieduto per due legislature 
la Camera, i miei compagni non ebbero la delicatezza di 
comunicarmi che avevano deciso di sostituirmi. Lo appresi 
un giorno dal comunisti. Vennero da me Berlinguer e Ingrao: 
"Bada Sandro, che i tuoi compagni ci hanno offerto la presi
denza della Camera, ma sia chiaro che se tu non sei d'accor
do, noi rinunciamo immediatamente", mi dissero. Risposi 
che Ingrao sarebbe stato un ottimo presidente, ma il fatto 
che il Psl non mi avesse detto niente ancora mi offende». 

di statura». 
Poi il presidente dice ai 

giornalisti: •Venitemi a tro
vare nei prossimi giorni al 
Quirinale. Ma a piccoli grup
pi, altrimenti mi rovinate, 
come sapete il mio stipendio 
è di due milioni e mezzo al 
mese». 

Il prossimo presidente, 
guadagnerà molto di più, sui 
240 milioni di lire l'anno. 
Una bella somma, non l'in
voglia a restare? 

•No, sono genovese ma 
non sono attaccato al dana
ro». 

Il volto sorridente di Perti
ni cambia espressione quan
do si parla delle visite degli 
studenti al Quirinale. «Ne ho 
ricevuti seicentomila. Con 
loro non faccio discorsi, ma 
un dialogo, una conversazio
ne. Ecco, la nostalgia acuta 
che sentirò è di questi ragaz
zi che non potrò più ricevere. 
Dove 11 vado ad incontrare, a 
piazza Venezia?». 

Nonostante le trenta ora e 
mezzo di volo, che dividono 
Montevideo da Roma, Perti
ni è in gran forma. In cinque 
giorni, il Dc-10 dell'Alltalia 
usato per il viaggio presiden
ziale, ha percorso oltre 24 mi
la chilometri. Il ritmo di que
sta visita In Argentina e 
Uruguay è stato frenetico, 
molto fitto 11 calendario de
gli Incontri ufficiali. Ma 11 
presidente è giustamente 
soddisfatto per i risultati ot
tenuti. L'unica preoccupa
zione riguarda l'Argentina. 
E ne parla con un certo allar
me. 

•Il presidente Alfonsin è 
preoccupato, giustamente 
preoccupato. La situazione è 
grave: si rende conto che il 
processo ai generali, duran
do troppo a lungo, può susci
tare fermenti. E secondo 
quanto mi ha detto, esso è 
destinato ad andare avanti 
ancora per due, tre mesi. So
no preoccupazioni, quelle di 
Alfonsin, che condivido. Il 
presidente argentino è un 
gran galantuomo, un uomo 
onesto e preparato». 

Nuccio Ciconte 

Giunte alla caduta delle foglie? 
Andrà per le lunghe il «negoziato complessivo» nel pentapartito - Spadolini: se ne parlerà dopo l'elezione del presidente della 
Repubblica - Oggi il Consiglio nazionale dela De - Primi commenti e valutazioni sulla relazione di Natta e il dibattito nel C C del Pei 

ROMA — Nel gran fermento 
delle valutazioni post-eletto
rali i democristiani celebra
no oggi un Consiglio nazio
nale che ha, comunque, tutta 
l'aria di volersi ridurre a un 
puro e semplice .te deum» 
per lo scampato pericolo. 
Tuttavia, anche dall'appun
tamento di quest'oggi po
tranno venire segnali e indi
cazioni sullo stato dei rap
porti interni al pentapartito. 
e sulle intenzioni •revansci
s t a — a giudizio dei dirigen
ti socialisti — nutrite dalla 
De. 

Non è, d'altro canto, che lo 
scudo crociato faccia troppi 
misteri sulla sua ferma vo
lontà — per cominciare — di 
rimettere piede in tutte le 
amministrazioni da cui l'a
veva escluso il voto del "75 e 
poi ancora quello del!'80. La 
via migliore per raggiungere 
quest'obiettivo è sicuramen
te una trattativa globale al
l'interno del pentapartito 
che. rendendo le giunte mer
ce di scambio con altre pol
trone (dalla presidenza del 
Consiglio in giù), dia mag
gior peso ed efficacia alle 

pressioni de. E infatti il re
sponsabile de per gli enti lo
cali. Sabatini, insiste: «Me
glio affontare la nuova si
tuazione nelle realtà locali 
con un negoziato complessi
vo». Anzi, dichiara di aver 
già avviato i primi contatti a 
questo scopo, e si rallegra di 
•aver registrato una sostan
ziale convergenza sulla vo
lontà di allargare il penta
partito ovunque possibile». 

A questo progetto di spar
tizione delle giunte la De le
ga ovviamente molte delle 
sue ritrovate velleità egemo
niche. I suoi alleati Io sanno 
benissimo, e sembrano cer
care — con evidenti difficol
tà — una difesa adeguata al
la portata dell'offensiva. 
Spadolini pare essere il più 
netto, pur essendo in fin dei 
conti il titolare di un «rap
porto privilegiato» con la De 
all'interno della maggioran
za. Ciò non gli impedisce pe
rò di prendere posizione, al
meno nelle sedi ufficiali co
me la riunione della Direzio
ne repubblicana di ieri, con

tro «tutte le lotterie e le lot
tizzazioni: la situazione do
vrà essere esaminata città 
per città, in base ai program
mi». 

Dunque, questo significa 
che il Pri è disposto ad accor
dare «preferenze», nella scel
ta delle alleanze locali, «alle 
coalizioni che si collochino 
nel quadro degli equilibri na
zionali» (così ha detto Spado
lini, e così si legge nel docu
mento approvato dalla Dire
zione): ma ciò deriva soprat
tutto — argomentano i re
pubblicani — dalla loro at
tenzione -al coordinamento 
tra Stato e sistema delle au
tonomie». Però, la dichiarata 
•preferenza» per il pentapar
tito ha un vincolo preciso: 
•In nessun caso dovranno 
essere assecondate soluzioni 
che non diano le necessarie 
garanzie di rispetto alle re
gole di trasparenza negli atti 
degli enti locali». Quanto poi 
ai tempi di formazione delle 
nuove giunte, le previsioni di 
Spadolini non sono allegre: 
egli dice infatti che se ne par
lerà dopo l'elezione del presi
dente della Repubblica, che 

(come è noto) comincerà alla 
fine di giugno. In parole po
vere, c'è il rischio che molte 
città vedano le nuove ammi
nistrazioni solo con la cadu
ta delle prime foglie, a set
tembre. 

Dal fronte della maggio
ranza, già tornato a muover
si dopo il fittizio ricompatta
mento dei primi giorni suc
cessivi al voto, arrivano an
che nuovi echi sulle vicende 

interne dei due partiti scon
fitti, Psdi e Pli. La direzione 
socialdemocratica è andata 
avanti ancora ieri, e ha san
cito la spaccatura netta tra 
Longo e Nicolazzi: quest'ul
timo ha dichiarato che con 
l'attuale segretario «non esi
ste possibilità di negoziato», 
e ha rinviato ogni questione 
al congresso straordinario 
sollecitato in questi giorni 
(•ora lo chiedono anche nella 

Incontro tra 
Craxi e Cervetti 

ROMA — Il presidente del Consiglio Craxi ha ricevuto il 
presidente del gruppo comunista e apparentati al Parla
mento europeo Gianni Cervetti con il quale ha avuto uno 
scambio di idee su alcune questioni di carattere interna
zionale, anche con riferimento ai colloqui che Cervetti ha 
avuto recentemente a Mosca con il segretario generale del 
Pcus, Gorbaciov. 

magioranza», ha aggiunto 
ieri). 

Nella discussione politica 
entrano ovviamente anche le 
prime valutazioni sul dibat
tito nel Comitato centrale 
del Pel. Per Spadolini si trat
ta dell'inizio di «un processo 
di autocritica che dovrà por
tare molto lontano»; per il 
socialdemocratico Ciocia di 
•una coraggiosa autocrìtica 
che andrebbe maggiormente 
approfondita, non solo dal 
Pel ma da tutta la sinistra 
italiana»; per il liberale Bat-
tistuzzi «dell'annuncio di 
una serie di novità gestiona
li»; mentre per il de Galloni 
•il discorso andrebbe ripreso 
al punto in cui lo lasciarono 
Berlinguer e Moro». Il socia
lista Martelli ha invece rin
viato ogni commento alia fi
ne, mentre il suo compagno 
Covatta non ha trovato di 
meglio che dedurre dall'am
piezza della relazione di Nat
ta «la volontà di eludere ì te
mi del confronto». È diffìcile 
sottrarsi all'impressione che 
la conclusione di Covatta sa
rebbe stata questa in ogni 
caso. 

ROMA — .Certo, Ferrini è 
venuto a trovarmi. E una ca
ra persona, mi ha consegna
to una sua letterina in cui si 
scusa per l'accaduto, e mi è 
sembrato sinceramente ad
dolorato. Abbiamo chiarito 
l'equivoco, e tutto è finito li, 
non mi sembra il caso di ri
tornarci'. 

Cosi Aldo Tortorella, rag
giunto nel corso del Comita
to centrale, ha voluto chiu
dere la piccola •polemica» 
che ha visto protagonisti, nei 
giorni scorsi, luì e Ferrini. 
uno del più popolari fra i 
mille stravaganti personaggi 
lanciati da «Quelli della not
te», il nuovo programma tv 
di Renzo Arbore. Il tutto na
to da una battuta («alla tra
smissione d! Arbore prendo
no in giro un'immagine di 
noi comunisti che noi crede
vamo morta e sepolta, eppu
re fa ridere») pronunciata lu
nedì sera al Teatro Tenda di 
Roma, che Io stesso Tortorel
la ha corretto In una lettera 
comparsa sull'«Unità» di ieri. 
dichiarandosi tra l'altro fer
vente ammiratore di «Quelli 
della notte». La finta polemi-

Incontro a Botteghe Oscure 

Ferrini: «Tutto 
chiarito con 

l'on. Tortorella» 
ca ha avuto una risonanza 
tale da far pensare che la si 
volesse amplificare ad arte; 
per fortuna, ieri, si è svolto 
l'incontro «riparatore» fra i 
due protagonisti, che si sono 
stretti la mano e hanno sep
pellito l'argomento con una 
bella risata. È quanto rac
conta Ferrini, intercettato 
telefonicamente tra una 
puntata e l'altra della tra
smissione: «È stato un incon
tro piacevolissimo, tra due 
persone che non si erano mai 
incontrate ma volevano co
noscersi, e che si sono lascia
te da buoni amici. Io ho invi

tato Tortorella a partecipare 
a "Quelli della notte", lui ha 
invitato me e Arbore a cena a 
casa s u a Ma sia ben chiaro. 
non c'era niente da riparare. 
nessuna offesa da lavare. Il 
nostro incontro vorrebbe es
sere un invito ad alzare il ti
ro, ad andare al di là delle 
polemiche. È un momento 
difficile, e meno polemiche si 
fanno meglio è». 

Anche Ferrini, insomma, 
tende a ridimensionare: «In 
generale ho notato una fret
ta eccessiva a buttarsi sulla 
notizia. Forse c'è un antico
munismo strisciante che ap- Aldo Tortoratta Maurizio Feirini 

profitta anche di queste cose. 
Io. comunque, non faccio la 
corsa per nessun partito, e 
mi auguro solo che non ac
cada più nulla del genere. Io 
sono prima di tutto un attore 
che si rivolge al pubblico, e 
nella lettera che ho conse
gnato a Tortorella c'è un'e
sortazione molto esplicita a 
divertirsi di più e a polemiz
zare di meno». 

Ferrini, dicci la verità: ti 
aspettavi che questo perso
naggio suscitasse simili rea
zioni? «Direi che il personag
gio ha superato ogni previ
sione. Per me è un personag
gio importante, che io sento 
e vivo in modo molto profon
do, ma davanti a certe rea
zioni uno pensa "Madonna, 
che cosa avrò combinato!". 
Ma ora l'incidente è chiuso, e 
su tutto ciò che è comparso 
su altri giornali mi pronun
cerò a suo tempo. Per ora 
consentimi 11 no-comment 
Preferirei non parlarne. Sai 
com'è, abbiamo le inani le
gate». 

Alberto Crespi 

Le correzioni del Senato al decreto del governo 

Abusi edilizi 
Ecco le novità 
della sanatoria 

Estesa a oltre 700.000 vani costruiti dall'ottobre '83 - Minicondono 
automatico per i piccoli interventi - Continua la battaglia del Pei 

ROMA — La legge di condo
no edilizio che lo stesso go
verno era stato costretto a 
modificare per decreto, evi
tandone la paralisi, è stata 
ulteriormente cambiata dal 
Senato. Nonostante le corre
zioni. resta tuttavia un prov
vedimento di non facile ap
plicazione. Mantiene il suo 
carattere fiscale senza rag
giungere l'obiettivo di recu
perare il territorio e cambia
re finalmente pagina. Man
tiene il segno dell'iniquità, 
non distinguendo nettamen
te l'abusivismo di bisogno da 
quello di speculazione. 
Esclude le Regioni dalla 
competenza In materia ur
banistica. Non dà ai Comuni 
le risorse indispensabili per 
risanare le aree devastate. I 
comunisti hanno già annun
ciato che continuerano la 
battaglia alla Camera per 
nuove modifiche. 

I cambiamenti riguarda
no l'estensione temporale 
della sanatoria alla costru
zioni eseguite dopo il decreto 
Nicolazzi e il minicondono 
automatico. L'allargamento 
riguarda oltre 700.000 vani e 
la regola di infrazioni che ri
guardano 7 milioni e mezzo 
d'interventi. 

Questi i punti salienti del
le modifiche: 
A Gli abusi edilizi commes-

si tra il 1° ottobre '83 e il 
16 marzo '85 (entrata in vigo
re del provvedimento che 
condonava le opere fuorileg
ge) sono ammessi alla sana
toria. Ma il pagamento del
l'oblazione raddoppia rispet
to a quella prevista per le in
frazioni dell'ultimo periodo 
(dal 30 gennaio "77 al 1° otto-
brre '83). Quindi, per le opere 
realizzate In assenza o in di-
formità della concessione e 
non rispettando le norme ur
banistiche, l'oblazione passa 
da 36.000 lire a 72.000 lire al 
mq.; per le opere senza licen
za o in difformità da questa, 
ma conformi alle norme e al
le prescrizioni degli stru
menti urbanistici all'entrata 
in vigore della legge (mano 
'85), al mq. invece di 25.000 
lire se ne pagano 50.000 e in
vece di 20.000 lire, 40.000 se 
realizzate senza concessione 
e non conformi agli stru
menti urbanistici al momen
to dell'inizio dei lavori e 
16.000 lire invece di 8.000 per 
le opere realizzate in diffor
mità della licenza che non 
comportino aumenti della 
superficie e del volume. 
A Sono escluse dalla sana

toria le opere costruite 
su aree sottoposte ai vincoli 
fissati dal decreto Galasso 
(coste marine, rive dei laghi 
e dei fiumi) e su aree sogget
te a protezione ambientale, 
paesaggistica, archeologica, 

Franco Nicolazzi 

Francesco Bonifacio 

militare e demaniale e sotto
poste a leggi regionali e sta
tali. 
A Viene risolta la questione 

dei miniabusi. Per gli 
interventi all'interno delle 
costruzioni (tramezzi, aper
tura o chiusura d'una porta, 
allargamento di una stanza, 
ecc.) realizzate senza auto
rizzazione, che non attentino 
alla stabilità e alla sicurezza 
dell'immobile e non ne au
mentino la superfìcie (non 
costituisce aumento l'abbat
timento di un divisorio an
che se tra unità immobilia
ri), non c'è più bisogno della 
domanda al sindaco con la 
relazione firmata da un tec
nico abilitato, come stabiliva 
la legge 47 e confermava il 
decreto che spostava solo la 
data dal 16 aprile al 30 giu
gno. 
r » Per 1 piccoli interventi, la 

sanatoria è automatica 
e gratuita. Occorre, comun
que, provvedere alla varia
zione catastale presentando 
la piantina con le modifiche. 
Per quest'operazione c'è 
tempo fino al 31 dicembre. Il 
governo aveva spostato il 

termine dal 16 giugno al 30 
settembre. 
@ Chi ha aumentato la su

perficie e il volume del
la costruzione, chi ha mano
messo le parti strutturali 
(muri maestri, ecc.) dell'im
mobile e chi ha modificato la 
destinazione d'uso (cam
biando, ad esemplo, l'allog
gio in ufficio) non consegue 
automaticamente il condo
no. In questi casi occorre 
presentare al Comune la do
manda correlata da una re
lazione tecnica, pagando l'o
blazione e gli oneri di con
cessione che variano secon
do il periodo dell'abuso. 
fì Per determinare la data 

dell'esecuzione delle 
opere abusive, quando non è 
dimostrabile con prove inec-' 
cepibili, basta una dichiara
zione sostitutiva dell'atto 
notorio. 

A L a sanatoria edilizia è 
possibile anche nei Co

muni privi di strumenti ur
banistici che erano stati 
esclusi dalla legge di condo
no. . 
Q È risolto il controverso 

problema degli allac
ciamenti dei pubblici servizi 
(acqua, luce, gas, telefono). 
Le aziende erogatricl aveva
no sospeso le forniture. La 
Sip era stata costretta a bloc
care l'istallazione di oltre 
duecentomila impianti tele
fonici. Ora per ottenere I ser
vizi, per le opere iniziate pri
ma del 30 gennaio '77, al po
sto della licenza edilizia, il 
proprietario sotto la propria 
responsabilità deve attestare 
che la costruzione è iniziata 
prima del "77 per quelle rea
lizzate dopo la legge Buca-
lossi, se legalmente effettua
te, occorrono gli estremi del
la concessione; se abusive la 
domanda di sanatoria e la ri
cevuta di pagamento di al
meno due rate dell'oblazio
ne. Per gli immobili che già 
usufruiscono di un servizio e 
se ne richiede un altro (ad 
esempio, si ha l'acqua, il gas 
e non il telefono) può bastare 
la presentazione di una fat
tura dalla quale risulti che 
già si usufruisce di un servi
zio pubblico. 
Q F e r ora non c'è l'amni

stia ai sindaci per omis
sione di atti d'ufficio relativi 
ad abusi edilizi. L'emenda
mento del Pei, sottoscritto 
anche dal presidente della 
commissione Affari costitu
zionali del Senato il de Fran
cesco Bonifacio, è stato tra
sformato in un ordine del 
giorno che sollecita il gover
no a presentare un disegno 
di legge in merito. Il gover* 
no, che si era opposto, è stato 
messo in minoranza. 

Cladio Notari 

Italia Nostra ha diffuso un 
comunicato, inviato anche 
aW'Unità', e ripreso acida
mente da molti giornali, nel 
quale si attacca frontalmen
te il Pei per il suo atteggia
mento sul condono edilizio, 
imputandogli una serie di 
reati contro il territorio. In 
pratica si imputa ai comuni
sti di essere stati promotori 
di una esenzione indiscrimi
nata della sanatoria edilizia 
sino al 31 marzo 1983; di a ve
re introdotto con la cosiddet
ta 'Oblazione speciale' una 
amnistia mascherata per 
reati indecenti contro il ter
ritorio; di avere con *cinico 
realismo» coperto con il pro
prio mantello ogni abusivi
smo passato e futuro. 

La prima cosa da dire a 
questo riguardo è che se gli 
amici di Italia Nostra, prima 
di emettere comunicati, 
avessero attinto dirette in
formazioni, e avessero letto 
le nostre proposte avrebbero 
evitato l'inconveniente di 
lanciare accuse Infondate e 
di criminalizzare la sola for
za che in questi anni si è coe
rentemente baffuta per una 
seria politica del territorio. 

Come stanno infatti le co
se? C'è, certamente, un pun
to di dissenso reale tra noi e 
Italia Nostra. Quest'ultima 
ritiene che non debba essere 
sanato nessun vano abusivo 
(si tratti di 700 mila o di 500 
mila unità) costruito dopo 
l'ottobre 1983. Il Pei ritenera 
invece (e ritiene) che si do
vesse intervenire in quest'a
rea. Non si può dimenticare 
che la potente ondata del più 
recente abusivismo è stata 
indotta dall'effetto annuncio 
dello sciagurato decreto Ni
colazzi del 1983, dalle trava
gliate vicende della legge do
vute al comportamenti as-

Risposta 
a Italia 
Nostra 
DPci 
e il 

condono 
surdi della maggioranza di 
governo, e dal suo rifiuto rei
terato di adottare nel 1984 
norme transitorie di salva
guardia del territorio. Non 
condonare nessun abuso tra 
l'ottobre 1983 e il 1985 avreb
be voluto dire lasciare un va
sto patrimonio edilizio non 
sanato, e tuttavia esente dal
le nuore severe sanzioni che 
proprio l'azione del Pei ha 
introdotto nella legge ma 
che scattano dal marzo 1985. 
Si sarebbe così creata una 
sorta di 'terra di nessuno» 
che avrebbe incentivato l'a
busivismo successivo, e 
avrebbe reso inefficaci le 
sanzioni previste (come si fa 
a confiscare o a distruggere 
edifici abusivi quando vi so
no 700 mila vani che non 
vengono né confiscati né de
moliti?). Il massimo del rigo
re avrebbe avuto come con
seguenza il massimo del las
sismo. E i comunisti sono 
una forza politica responsa
bile, che deve risolvere i pro
blemi. non già limitarsi a 
salvare la coscienza. Ma il 

dissenso con Italia Nostra fi
nisce qui, mentre tutte le sue 
altre critiche vanno rivolte 
non al Pel, ma ai partiti della 
maggioranza, repubblicani e 
liberali compresi. 

INfatti è la maggioranza 
di governo che ha esteso il 
condono fino al 1985 in ter
mini assolutamente genera
lizzati, comprendendovi 
ogni sorta di abusi, respin
gendo le precise rigorose de
limitazioni proposte dai co
munisti. È la maggioranza 
che ha introdotto con l'obla
zione una amnistia masche
rata, con il voto contrario del 
Pei. È la maggioranza — 
compreso l repubblicani e i 
liberali — che k2 emanato lo 
sciagurato decreto dell'otto
bre 1985, che è all'origine di 
tutto: un decreto a fronte del 
quale è bella persino l'attua
le brutta legge contro la qua
le abbiamo votato. Èia mag
gioranza che si è rifiutata di 
introdurre la necessaria di
stinzione tra speculazione e 
necessità. È la maggioranza 
che ha voluto ancorare il 
condono non al territorio e al 
principi di equità sociale ma 
a ragioni puramente fiscali. 
Per venti mesi ci siamo bat
tuti, da soli, contro queste 
cose, a volte riuscendo a 
cambiarle in meglio. E que
sta lotta, Italia Nostra do
vrebbe saperlo, è poi la con ti-
nuità della battaglia che 1 co
munisti conducono in difesa 
dell'ambiente e del territo
rio: una battaglia nella quale 
abbiamo avuto anche morti 
e feriti quando la speculazio
ne edilizia si è intrecciata nel 
Sud con mafia e camorra* 

Discutiamo dunque dei 
dissensi, con rispetto reci
proco; ma non cambiamo le 
carte in tavola. . 

Lucio Libertini 

;, 


